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Il Werder umilia il Bayern
e si laurea campione

SERIE B

Sale il Livorno, risorge il Bari
La Fiorentina bloccata in casa

SERIE A

Inter-Parma e Brescia-Lazio
Si gioca per la Champions

EUROPEI DI NUOTO

Medaglia di bronzo per l’Italia
nel sincronizzato a squadre
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Undici anni dopo l'ultimo titolo, il
Werder Brema torna campione di
Germania. Decisiva è stata la vittoria
di ieri ottenuta in casa dei campioni
uscenti del Bayern Monaco, gli unici
ancora in grado di insidiarli alla vigilia
del match. I bavaresi sono stati travolti
3-1 grazie ai gol di Klasnic (al 19' del
primo tempo), Micoud (26') e Ailton
(35', nella foto), Per il Bayern ha
segnato Makaay (11’ del secondo
tempo). A due giornate dal termine il
Werder ha 74 punti, 68 il Bayern.

Questi i risultati della 41ª giornata
Albinoleffe-Palermo........................... 1-1
Bari-Atalanta ..................................... 2-1
Catania-Livorno................................. 0-3
Como-Avellino................................... 0-3
Fiorentina-Ascoli ............................... 0-0
Genoa-Messina (venerdì).................. 2-2
Napoli-Venezia.................................. 1-1
Treviso-Salernitana........................... 4-0
Triestina-Torino................................. 1-0
Verona-Cagliari ................................. 1-2
Vicenza-Pescara............................... 1-1
Piacenza-Ternana oggi 20,30 SkySport1

Gli incontri di oggi (ore 15) visibili su Sky:
Ancona-Empoli, arbitro Saccani...Calcio9
Brescia-Lazio, Racalbuto............ Calcio4
Bologna-Lecce, De Marco .......... Calcio6
Inter-Parma, Rosetti SkySport1-Calcio2
Juventus-Sampdoria, Morganti ... Calcio1
Modena-Siena, Rodomonti ......... Calcio8
Reggina-Milan, Ayroldi................ Calcio3
Roma-Perugia, Bolognino.......... Calcio 5
(si gioca sul campo neutro di Palermo)
Udinese-Chievo, Rizzoli.............. Calcio7
I verdetti già emessi: Milan campione
d’Italia, Ancona retrocesso in serie B.

Prima medaglia per la spedizione italiana
agli Europei di nuoto in svolgimento a
Madrid. Le azzurre del nuoto
sincronizzato (Cirulli, Fiorentini,
Paccagnella, Plaisant, Savoia, Spaziani,
Zaffaloni, Zanazza) hanno conquistato il
bronzo nella prova a squadre con il
punteggio di 96.400, L'oro è andato alla
Russia con 99.300, davanti alle padrone
di casa della Spagna, argento con
97.900. Il bronzo di Madrid conferma il
terzo posto dell’Italia ottenuto due anni fa
ai campionati continentali di Berlino.

Q
ualche motivo di consolazione, in
riverberi sudamericani. Kakà, pro-
totipo del nuovo campione brasi-

liano, è stato uno dei grandi protagonisti
dello scudetto del Milan: fantasia e con-
cretezza, bellezza estetica e carattere ferri-
gno, colpi d'autore e pallonetti esistenzia-
li. Non assomiglia a nessuno, inutile cer-
care paragoni: Kakà ha rovesciato la tradi-
zione, non possiede le stimmate di Gar-
rincha e nemmeno il laboratorio di Zico,
è Kakà e basta, l'inizio di una nuova,
emozionante stagione. Bello, bianco, ric-
co: ecco l'asso che non ha conosciuto la
palestra dura e sentimentale della favela.
Un capitolo inatteso nel mondo lettera-
rio del futébol. Attenzione, però, perché
un mulatto povero sta compiendo mera-
viglie. Un attaccante malizioso, dal drib-
bling ficcante e dal gol come uno sberlef-
fo e, tanto per cambiare, dal curioso no-
mignolo: Vagner Love, centravanti del
Palmeiras, rappresenta l'altra faccia di
Kakà, il punto di contatto atavico, le radi-
ci che ritornano ad essere cronaca e stu-
pore. Il Palmeiras ha umiliato il Corin-
thians (la squadra di Ayrton Senna, del
presidente Lula e di mio fratello Lamber-
to, poverino) 4-0, Vagner Love ha fatto
letteralmente impazzire la difesa avversa-
ria, sono stati lampi imprevedibili, scheg-
ge d'alto magistero calcistico pur tra ine-
vitabili ingenuità.

Vi segnalo un libro assolutamente da
leggere: «In corsa» (l'ancora del Mediter-
raneo) di Marco Ciriello. Un autore gio-
vane, un talento vero. Siamo tutti in cor-
sa: ladri e innocenti, assassini e vittime,
centravanti e pugili. In corsa per non
farci raggiungere, ma in corsa anche per
conoscere, capire, per raggiungere non
solo gli altri, ma anche noi stessi. Una
scrittura incisiva e poetica, un maestro
come riferimento, un maestro che ritor-
na in alcune, luminose pagine: Osvaldo
Soriano («Faceva il calciatore, ha il vizio
delle lettere»). Osvaldo ha trovato un suo
erede. Lo scriviamo adesso, così.

PANZANO IN CHIANTI L'evento motoristico che
evoca la corsa più bella del mondo, la Mille Mi-
glia, stavolta è finito in tragedia. Fra Siena e Firen-
ze, lungo le splendide colline del Chianti, è termi-
nata la corsa di Arlan Schwartz, americano di 77
anni, uscito di strada attorno alle 14,30 assieme
alla figlia Alessandra, a bordo della sua Alfa Ro-
meo 8c 2300 del 1932. Fatale il tentativo di sor-
passare, in piena curva, la Cisitalia 202 smm del
1947 guidata dal giapponese Hiroyuki Sasaki, già
auto storica di Tazio Nuvolari, contro la cui si è
scontrata una Smart proveniente in direzione op-
posta. Illesi i giapponesi, non è andata così per
l'altro equipaggio. Il pilota americano, sbalzato
fuori dall'abitacolo, è deceduto sul colpo per arre-
sto cardiaco mentre la figlia è stata trasportata
all'ospedale di Siena con una frattura al braccio.
Feriti anche i due americani a bordo della Smart.
Grande sgomento fra i piloti che in mattinata
erano partiti da Roma per raggiungere Brescia,
terza tappa della quattro giorni motoristica. La
carovana aveva già sorpassato il lago di Vico,
Viterbo, Pienza e Siena quando alle porte di Fi-
renze si è verificato il drammatico incidente, su
quella strada Chiantigiana dove ogni anno au-
menta il pubblico, aumenta l'agonismo, stavolta
portato fino all'eccesso.

c. len.

Il Livorno vince 3-0 e vede la promozione, ma ci sono stati scontri violenti. Feriti dieci agenti, famiglie con bambini in fuga. Fermati 8 tifosi siciliani

Ultrà scatenati a Catania, ore di paura allo stadio

Lodovico Bsalù

MONTMELÒ (Spagna) Ha sbagliato,
perché sconfiggere il “mostro” può
anche mettere molta agitazione ad-
dosso. Jenson Button non ce l'ha
dunque fatta a strappare, dopo
quanto avvenuto ad Imola, la pole
position a sua maestà Michael Schu-
macher. Che dunque parte per la
59ª volta in prima fila e si appresta a
prendere il via nel Gp numero 200
della sua carriera (anche se per la
FIA sono 199, visto che nel Gp di
Francia del ’96 ruppe il motore nel
giro di ricognizione). Riuscirà oggi
Schumacher a eguagliare un altro
primato, quello di Nigel Mansell,
che vinse con la Williams-Renault i
primi cinque gran premi del 1992?
Il tedesco è a quota 4 gare consecuti-
ve e l’aggancio a Mansell non sem-
bra impossibile. La minaccia reale
arriva dalle Bar-Honda perché, an-
che se Button è relegato oltre metà
schieramento per una curva presa
sin troppo allegramente («ho esage-
rato e c'era troppo sottosterzo sulla
mia monoposto... ») il compagno
di squadra, Takuma Sato, è terzo,
dietro al colombiano Juan Pablo
Montoya, che con la BMW-Wil-
liams è in prima fila.

È la notizia del sabato di Mont-
melò arriva proprio da questo giap-
ponese di 27 anni sul podio delle
prove. «Devo ringraziare il mio te-
am, questa prestazione mi rende
davvero felice. Il vento ha creato
anche a me qualche problema, ma
alla fine quello che conta è che mi
sento forte come non mai». È Taku-
ma Sato il primo cittadino del Sol
Levante che riesce a prendere il via,
terzo, in un Gran premio. Il miglio-
re dei nipponici in prova era finora
stato Ukyo Katayama, che corse dal
1992 al 1997 e riuscì a qualificarsi in
terza fila. Mentre per quel che ri-
guarda il risultato più prestigioso in
gara occorre risalire al 1990, quan-
do Aguri Suzuki giunse terzo al tra-
guardo con la Larrousse-Lambor-
ghini nel Gp del Giappone. Taku-
ma Sato è un “protetto” dalla Hon-
da, che lo ha aiutato a correre in F3,
dove si è fatto le ossa vincendo il
prestigioso campionato inglese nel
2001. Il debutto in F1 avvenne nel

2002 con la Jordan, spinta allora da
un V10 della casa giapponese. Al
Gp di Francia di quell'anno Sato fu
“centrato” da Heidfeld in un dram-
matico incidente, per molti versi si-
mile a quello occorso ad Alessan-
dro Zanardi nella Cart americana.
Ma con conseguenze per fortuna
minori. Lo scorso anno è stato col-
laudatore della Bar-Honda e nel Gp
del Giappone, ultimo della stagio-
ne, chiamato a sostituire Jacques
Villeneuve, rese dura la vita alla Fer-
rari di Michael Schumacher, in lot-
ta per il titolo con Kimi Raikkonen.

Altri tempi. Ora la Ferrari del
tedesco va come un treno. Ottenuta
la pole, Schumacher commentava

così le modifiche al percorso: «La
curva 10, che è stata cambiata rispet-
to allo scorso anno, è molto impe-
gnativa e credo che aumenterà le
possibilità di sorpasso durante la ga-
ra, cosa che non guasta affatto. Al
contrario di quello che pensate, que-
sta pole è stata davvero sudata». Il
confronto con il kaiser è ancora una
volta umiliante per Rubens Barri-
chello, relegato in terza fila ad oltre
un secondo di distacco. «Credo pro-
prio che Michael andrà meglio - ha
detto poi il brasiliano -, ho ancora
qualche problema da risolvere».

La giornata decisiva di prove è
stata caratterizzata da un forte ven-
to e da una temperatura insolita per

la Catalogna, in questo periodo. Ne
ha fatto le spese anche Fernando
Alonso, disturbato non poco, con
la sua Renault nervosa e difficile da
guidare. Lo spagnolo parte in quar-
ta fila accanto alla rediviva Toyota
di Olivier Panis. Davanti, oltre al
francese, ha appunto, nell'ordine,
Schumacher, Montoya, Sato, l'otti-
mo Trulli, Barrichello, Ralf Schuma-
cher. Sull'ordine di partenza ha pe-
rò qualcosa da ridire Flavio Briato-
re, uno che non si lascia mai prega-
re per dire quello che pensa: «Cre-
do proprio che qualcuno, là, davan-
ti, abbia girato con non più di 50
euro di benzina. Sono contento per
il quarto posto di Trulli, anche per-

ché sono convinto che in gara le
carte in tavola cambieranno».

Deludente, come gli capita rego-
larmente dall’avvio di stagione, la
vigilia McLaren. Kimi Raikkonen,
uno che forse sta pensando più alla
sontuosa villa che si è fatto costrui-
re nei dintorni di Helsinki che alla
sua McLaren-Mercedes, è ancora
molto indietro. Dietro, persino all'
altra monoposto gemella del bistrat-
tato David Coulthard. Chissà in che
stato d'animo sarà Montoya, visto
che il colombiano dal 2005 sarà al
volante delle grigie monoposto di
Ron Dennis. Anche se l'ingaggio
percepito cancellerà senza dubbio
ogni tipo di rimorso.

Schumi, in pole per l’ennesimo record
Nel ’92 Mansell vinse i primi 5 Gp. Il ferrarista ha già trionfato 4 volte. La sorpresa Sato
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L’ALTRO KAKÀ
Darwin Pastorin

CATANIA Ore di paura ieri sera allo stadio
Massimino di Catania, con scontri di tifo-
si, sassaiole dei catanesi contro i supporter
del Livorno, falò, cassonetti incendiati, feri-
ti tra le forze dell’ordine. E, soprattutto,
con una serata da dimenticare per decine
di famiglie catanesi, molte con bambini,
che terrorizzate dagli incidenti che avveni-
vano fuori dagli spalti sono state costrette
a lasciare lo stadio scortate da volontari
della Croce Rossa.

E dire che in campo si è giocata una
partita combattuta ma corretta, vinta meri-
tatamente dal Livorno che ora «vede» la A,
anche se con un risultato forse troppo pe-
sante per il Catania. Ma il risultato non
c’entra niente con i disordini, frutto a
quanto pare di un piano «preordinato»
degli ultrà catanesi.

Il bilancio della guerriglia è pesante.
Oltre una decina di appartenenti alle forze
dell' ordine sono rimasti feriti negli scontri
con gli ultras del Catania, nei disordini
scoppiati fuori dallo stadio. Nessuno di
loro è grave. Hanno riportato lesioni e con-
tusioni. La polizia è riuscita a fermare sei
ultras siciliani, uno dei quali minorenni, e
i carabinieri due. La loro posizione sarà
vagliata dalla Procura della Repubblica.

Secondo quanto ricostruito dagli inve-

stigatori, diverse decine di tifosi del Cata-
nia hanno organizzato degli «agguati» agli
autobus dei tifosi del Livorno, rimasti tutti
illesi, per non farli entrare nello stadio. Li
hanno attesi nelle strade attigue all' Angelo
Massimino e li hanno accolti con lancio di

sassi e oggetti contundenti. Le forze dell'
ordine hanno tentato di forzare l' accesso,
ma si sono trovati le vie bloccate da casso-
netti per i rifiuti in fiamme.

Quando i tifosi del Livorno, scortati da
polizia e carabinieri, sono arrivati davanti

al portone dello stadio, centinaia di ultras
del Catania che stavano guardando la parti-
ta hanno lasciato lo stadio e sono scesi in
strada, attaccando le forze dell' ordine. Ci
sono stati tafferugli e qualche carica, ma
alla fine le forze dell' ordine hanno disper-
so i dimostranti.

Intanto all'interno dello stadio interi
nuclei familiari, con bambini piccoli, im-
pauriti dalle notizie che arrivavano hanno
lasciato l' Angelo Massimino da uscite se-
condarie.

Molti ragazzini sono usciti piangendo
e impauriti. Il panico ha colto una giovane
tifosa che è stata prelevata da una barella
della croce rossa. Un ragazzino ha invece
attraversato lo stadio a partita in corso,
costringendo l'arbitro a sospendere per
qualche minuto il gioco.

Tra i tifosi del Catania e il Livorno
c’era vecchia ruggine. Non solo per un con-
testato rigore dell’andata, ma anche perchè
il presidente della squadra toscana aveva
dato dei «morti di fame» agli ultrà catane-
si.

Sta di fatto che per il risultato il Cata-
nia andrà in ritiro «punitivo». Chissà se
invece tutti gli ultrà scatenati che hanno
provocato panico e feriti, saranno davvero
puniti.

Incidente mortale
alle porte di Firenze

Mille Miglia palla a terra

Un’immagine
«doppia»

di Michael
Schumacher

che oggi partirà
davanti a tutti

nel Gp
di Spagna
sul circuito

di Montmelò

18 domenica 9 maggio 2004lo sport


